
 

 

 

 

 

 

INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 2° TRIMESTRE 2016 - 77,16 GIORNI SOLARI 

 

L’art. 33 del D. Lgs. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da pare delle 
pubbliche amministrazioni – stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei propri tempi 
medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, denominato: ‘indicatore annuale di tempestività dei pagamenti’”. 
Sulla base delle modifiche apportate al citato art. 33 dall’art. 8, c. 1, lett. c), del D.L. 24 aprile 2014, n.66 – Misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale – conv. dalla L. 23 giugno 2014, n. 89 – nonché di quanto previsto dall’ art. 9 del DPCM 22.09.2014 – Definizione degli schemi e 
delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni – a decorrere dall’anno 2015, l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti “è 
calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi 
intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per 
l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento. 


